
Cosa succede con il Battesimo…? 

Che cosa succede nel Battesimo? Che cosa ci si aspetta 
dal Battesimo? Voi avete dato una risposta sulla soglia 
di questa Cappella: aspettiamo per i nostri bambini la 
vita eterna. Questo è lo scopo del Battesimo. Ma, come 
può essere realizzato? Come il Battesimo può dare la 
vita eterna? Che cosa è la vita eterna? 

Si potrebbe dire con parole più semplici: aspettiamo per 
questi nostri bambini una vita buona; la vera vita; la 
felicità anche in un futuro ancora sconosciuto. Noi non 
siamo in grado di assicurare questo dono per tutto 
l'arco del futuro sconosciuto e, perciò, ci rivolgiamo al 
Signore per ottenere da Lui questo dono.  

Sì, il Battesimo inserisce nella comunione con Cristo e 
così dà vita, la vita. Abbiamo così interpretato il primo 
dialogo che abbiamo avuto qui, sulla soglia della 
Cappella Sistina. Adesso, dopo la benedizione 
dell'acqua, seguirà un secondo dialogo di grande 
importanza. Il contenuto è questo: il Battesimo — 
come abbiamo visto — è un dono; il dono della vita. 
Ma un dono deve essere accolto, deve essere vissuto. 
Un dono di amicizia implica un «sì» all'amico e 
implica un «no» a quanto non è compatibile con questa 
amicizia, a quanto è incompatibile con la vita della 
famiglia di Dio, con la vita vera in Cristo. E così, in 
questo secondo dialogo, vengono pronunciati tre «no» 
e tre «sì». Si dice «no» e si rinuncia alle tentazioni, al 
peccato, al diavolo. Queste cose le conosciamo bene, ma 
forse proprio perché le abbiamo sentite troppe volte, 
queste parole non ci dicono tanto. Allora dobbiamo un 
po' approfondire i contenuti di questi «no». A che cosa 
diciamo «no»?. Solo così possiamo capire a che cosa 
vogliamo dire «sì». 
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Padrino e Madrina: 
un compito importante … 

	

	La	 figura	 del	 padrino	 o	 della	 madrina	 ricopre	 un	
significato	 preciso	 nel	 contesto	 della	 celebrazione	 dei	
Sacramenti	del	Battesimo	e	della	Cresima.		
Il	Diritto	Canonico	prescrive	che	il	padrino	sia	cattolico,	
abbia	 già	 ricevuto	 la	 Confermazione	 e	 l’Eucaristia	 e	
conduca	una	vita	conforme	alla	fede	e	al	compito	che	si	
assume.	La	natura	stessa	del	compito	del	padrino	esige	
che	nella	scelta	si	seguano	non	tanto	criteri	di	parentela,	
di	amicizia,	di	opportunità	sociale	o	di	 simpatia,	ma	di	
esemplarità	 nella	 vita	 cristiana,	 tenendo	 conto	 che	 il	
padrino	 di	 per	 sé	 non	 rappresenta	 la	 famiglia,	 ma	 la	
comunità	 cristiana	 che	 sostiene	 l’impegno	 educativo	
della	famiglia.		
Affideremo	mai	la	nostra	salute	a	un	medico	che	non	ci	
cura?	O	affideremo	i	nostri	risparmi	a	una	banca	che	li	
disperdesse?		
E’	allora	opportuno	scegliere	una	persona	la	cui	vita	
sia	 coerente	 con	 la	 pienezza	 di	 testimonianza	 che	
deve	 dare	 al	 ragazzo.	 Pertanto,	 quando	 si	 sceglie	 un	
padrino/madrina,	 si	 dovrà	 trattare	di	 un	 cristiano	 che	
partecipa	con	regolarità	all’Eucaristia	domenicale	e	alla	
vita	 della	 Chiesa,	 in	 modo	 da	 essere	 di	 esempio	 al	
ragazzo	e	di	poterlo	incoraggiare	e	sostenere	a	diventare	
lui	stesso	membro	attivo	della	comunità	cristiana.		
Alla	 luce	 di	 questi	 criteri	 non	 possono	 svolgere	 il	
compito	 di	 padrini	 coloro	 che	 si	 trovano	 in	 situazioni	
matrimoniali	 irregolari	 (conviventi	 di	 fatto,	 cattolici	
sposati	 solo	 civilmente,	 divorziati	 risposati	 cf.	 CEI;	
Direttorio	di	pastorale	familiare	n.	218).	
*	 sia	 sufficientemente	 maturo	 per	 compiere	 questo	
ufficio:	condizione,	questa,	che	si	presume	se	il	padrino	ha	
sedici	anni	compiuti;		
*	 abbia	 ricevuto	 i	 tre	 Sacramenti	 dell’iniziazione:	
Battesimo,	 Confermazione	 ed	 Eucaristia,	 e	 conduca	
una	 vita	 in	 armonia	 con	 la	 Fede	 e	 con	 l’incarico	 che	
assume;		
*	non	sia	il	padre	o	la	madre	del	battezzando;		
*	sia	unico	padrino	o	unica	madrina;	oppure	ci	sia	un	
padrino	 e	 una	 madrina	 (non	 sono	 ammessi	 due	
padrini/due	madrine!)		
*		appartenga	alla	Chiesa	cattolica,	e	non	sia	impedito,	a	
norma	 del	 diritto,	 di	 svolgere	 la	 sua	 funzione.	 (non	 sia	
divorziato	risposato,	convivente…)²  ²  ²  ²  ²	
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Chiedere, celebrare 
e vivere 

IL BATTESIMO DI 

NOSTRO FIGLIO 

✢ ✢ ✢ 
 

Anno Pastorale  
2024 – 2025 



 

Celebriamo il BATTESIMO 
 

 

 
domenica 8 settembre – ore 16 

*Collegiata 
[preparazione: sabato 7 settembre – ore 16 – 

Beato Bernardo] 
 

domenica 29 settembre – ore 16 
*Collegiata 

[preparazione: sabato 21 settembre – ore 16 – 
Beato Bernardo] 

 
domenica 6 ottobre – ore 16  

*Collegiata 
[preparazione: sabato 5 ottobre – ore 16 – Beato 

Bernardo] 
 

domenica 20 ottobre – ore 16  
*Palera 

[preparazione: sabato 5 ottobre – ore 16 – Beato 
Bernardo] 

 
domenica 1 dicembre – ore 16 

*Collegiata 
[preparazione: sabato 23 novembre – ore 16 – 

Beato Bernardo] 
 

domenica 12 gennaio 2025 – ore 16 
* Collegiata 

[preparazione: sabato 11 gennaio – ore 16 – 
Beato Bernardo] 

 
domenica 16 febbraio 2025 – ore 16 

*Palera 
[preparazione: sabato 8 febbraio – ore 16 – 

Beato Bernardo] 
 

domenica 2 marzo 2025 – ore 16 
*Collegiata 

[preparazione: sabato 22 febbraio – ore 16 – 
Beato Bernardo] 

 
domenica 11 maggio 2025 – ore 16 

*Collegiata 
[preparazione: sabato 10 maggio – ore 16 – 

Beato Bernardo] 
 

domenica 1 giugno 2025 – ore 16 
*Palera 

[preparazione: sabato 24 maggio – ore 16 – 
Beato Bernardo] 

 
domenica 22 giugno 2025 – ore 16 

*Collegiata 
[preparazione: sabato 14 giugno – ore 16 – 

Beato Bernardo] 
 

domenica 6 luglio 2025 – ore 16  
*Palera 

[preparazione: sabato 28 giugno – ore 16 – 
Beato Bernardo] 

 
 

LA PREPARAZIONE AL 
SACRAMENTO 

 
In preparazione al Sacramento del 
Battesimo si propone un breve cammino di 
formazione che aiuti a comprendere la 
grandezza del Sacramento che i genitori 
richiedono per il proprio figlio! 
 
1. Contattare l’Ufficio Parrocchiale (tel. 
011641915) per fissare la data del 
Battesimo 
 
2. Scegliere un padrino e una madrina che 
corrispondano alle indicazioni date dal 
Codice di Diritto Canonico e dal Vescovo  
(vedi retro di questa brochure) 
 
3. Il secondo incontro con i genitori e, se 
possibile, con padrino e madrina, si 
terranno nelle date stabilite, alle ore 16 
nella Parrocchia Beato Bernardo 
(eventuali variazioni verranno comunicate 
dall'equipe incaricata) 
Per una migliore partecipazione dei genitori 
e padrino/madrina all’incontro di 
preparazione, chiediamo di NON 
PORTARE I BAMBINI! 

Grazie! 


